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COMUNE DI SAN NICOLA
LA STRADA

Provincia di Caserta

STATUTO
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COMUNE DI SAN NICOLA LA STRADA - (Provincia di Caser-
ta) - Statuto Comunale.

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Autonomia statutaria

1. Il Comune di San Nicola la Strada (CE) è un Ente locale auto-
nomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne pro-
muove lo sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel rispetto della
Costituzione e dei principi generali dell’ordinamento, per lo svolgi-
mento della propria attività e il perseguimento dei suoi fini istituziona-
li.

3. Il Comune rappresenta la comunità di San Nicola la Strada nei
rapporti con lo Stato, con la Regione Campania, con la Provincia di
Caserta e con gli altri Enti o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito
degli obiettivi indicati nel presente Statuto, nei confronti della comuni-
tà internazionale;

4. Valorizza ogni forma di collaborazione con gli altri Enti locali;

5. Realizza, con i poteri e gli istituti del presente Statuto, l’auto-
governo della comunità.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso civile, sociale
ed economico della comunità di San Nicola la Strada, ispirandosi ai
valori e agli obiettivi della Costituzione;

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la cooperazione con altri
soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei singoli cit-
tadini, delle associazioni e delle forze sociali ed economiche all’attivi-
tà amministrativa;

3. In particolare il Comune ispira la sua azione ai seguenti princi-
pi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo svi-
luppo della persona umana e l’eguaglianza degli individui;

b) promozione di una cultura di pace e cooperazione internazio-
nale e di integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse naturali, ambien-
tali, storiche, culturali e delle tradizioni locali;

d) tutela attiva della persona improntata alla solidarietà sociale,
in collaborazione con le associazioni di volontariato e nel quadro di un
sistema integrato di sicurezza sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi, anche tramite
la promozione di iniziative che assicurino condizioni di pari opportu-
nità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e del tempo libero
della popolazione, con particolare riguardo alle attività di socializza-
zione giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica,
anche attraverso il sostegno a forme di associazionismo e cooperazio-
ne che garantiscano il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali.

Art. 3

Territorio e sede Comunale

1. Il territorio del Comune comprende la parte del suolo naziona-
le delimitato con il piano topografico, di cui all’art.9 della Legge 24
dicembre 1954, n.1228, approvato dall’Istituto Centrale di Statistica;

2. La sede del Comune è fissata con delibera del Consiglio Co-
munale. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono normalmente
nella sede Comunale; esse possono tenersi in luoghi diversi in caso di

necessità o per particolari esigenze.

Art. 4

Stemma e Gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di
San Nicola la Strada;

2. Il Comune di San Nicola la Strada ha un proprio Stemma e
Gonfalone così descritti:

a) STEMMA: di verde, alla banda simboleggiante la via Appia,
con il basolato di grigio al naturale, allargata in punta con effetto di
prospettiva, essa banda sostenente a sinistra il cippo, a guisa di tronco
di obelisco, di argento, caricato dalle parole VIA APPIA, in lettere
maiuscole di nero e in due righe, il tutto sotto il capo di azzurro, la
sommità del cippo attraversante sull’azzurro. Ornamenti esteriori da
Comune;

b) GONFALONE: drappo di bianco, riccamente ornato di ricami
d’argento e caricato dallo stemma sopra descritto con la iscrizione cen-
trata in argento, recante la denominazione del Comune. Le parti di
metallo ed i cordoni saranno argentati. L’asta verticale sarà ricoperta di
velluto bianco con bullette argentate posta a spirale. Nella freccia sarà
rappresentato lo Stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cra-
vatta con nastri tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argento.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, e ogni qual
volta sia necessario rendere ufficiale la partecipazione dell’Ente ad una
particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito il Gon-
falone con lo Stemma del Comune.

Art. 5

Consiglio Comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi
alla vita collettiva può promuovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei ragazzi;

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare,
in via consultiva, nelle seguenti materie: politica ambientale, sport, tem-
po libero, giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e spettacolo,
pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con
l’Unicef;

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del Consiglio Co-
munale dei ragazzi sono stabilite con apposito Regolamento.

Art. 6

Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso gli strumenti
della programmazione, della pubblicità e della trasparenza, avvalendo-
si anche dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali,
sportive e culturali operanti sul suo territorio;

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collaborazione e la
cooperazione con i Comuni vicini, con la Provincia di Caserta, con la
Regione Campania.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7

Organi

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio Comunale, il
Sindaco e la Giunta;

2. Le rispettive competenze sono stabilite dalla Legge e dal pre-
sente Statuto.

Art. 8

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte, di regola,
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con votazione palese; sono da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone;

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazio-
ne avvengono attraverso i responsabili degli uffici, la verbalizzazione
degli atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal Segre-
tario Comunale, secondo le modalità e i termini di Legge e Regola-
menti;

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute quando si
trova in stato di incompatibilità; in tal caso è sostituita in via tempora-
nea dal componente del Consiglio o della Giunta nominato dal Presi-
dente.

Art. 9

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia organizzativa e
funzionale e, rappresentando l’intera comunità, delibera l’indirizzo
politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.
La presidenza del Consiglio Comunale è attribuita ad un Consigliere
Comunale, eletto dall’assemblea nella prima seduta del Consiglio;

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e lo sciogli-
mento del Consiglio Comunale sono regolati dalla Legge;

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze sta-
bilite dalla Legge e dallo Statuto e svolge le proprie attribuzioni con-
formandosi ai principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel pre-
sente Statuto e nelle norme regolamentari;

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la
designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e isti-
tuzioni e provvede alla nomina degli stessi nei casi da previsti dalla
Legge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco temporale
del mandato politico-amministrativo dell’organo consiliare;

5. Il Consiglio Comunale conforma l’azione complessiva dell’Ente
ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa;

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’indivi-
duazione degli obiettivi da raggiungere nonché le modalità di reperi-
mento e di destinazione delle risorse e degli strumenti necessari.

Art. 10

Prima seduta del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le elezioni è
convocata dal Sindaco nel termine di dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti e deve tenersi entro 10 giorni dalla diramazione dell’invito
di convocazione;

2. E’ presieduta dal Consigliere Anziano o, in caso di sua assen-
za, impedimento o rifiuto, dal Consigliere consenziente che nella gra-
duatoria di anzianità occupa il posto immediatamente successivo;

3. Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’Assemblea pro-
cede alla convalida dei Consiglieri eletti e del Sindaco ed all’elezione
del Presidente e del Vicepresidente;

4. Il Presidente entra immediatamente nell’esercizio delle sue
funzioni;

5. La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco, con la co-
municazione da parte del Sindaco della composizione della Giunta, la
costituzione e nomina delle commissioni consiliari permanenti e, quin-
di, con la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti all’ordine
del giorno.

Art. 11

Presidenza del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale ha un Presidente ed un Vicepresidente
eletti tra i Consiglieri Comunali, con votazioni successive e separate, a
scrutinio segreto e a maggioranza dei componenti il consesso;

2. Qualora dopo il secondo scrutinio nessun Consigliere abbia
conseguito la maggioranza richiesta, nella successiva votazione è suf-
ficiente il raggiungimento della maggioranza assoluta dei voti;

3. Nel caso in cui anche tale votazione dia esito negativo, il Con-
siglio procederà al ballottaggio tra i due candidati che nello stesso scru-
tinio abbiano riportato il maggior numero di voti;

4. In caso di parità entrano in ballottaggio il Consigliere o i Con-
siglieri più anziani di età;

5. Risulterà eletto il Consigliere che avrà conseguito il maggior
numero di voti;

6. E’ facoltà del Consiglio aggiornare la seduta per il ballottaggio
al giorno successivo;

7. Il Presidente ed il Vicepresidente durano in carica quanto il
Consiglio che li ha espressi; possono essere revocati prima della sca-
denza del mandato, a seguito di approvazione di mozione di sfiducia,
solo per reiterata violazione di Legge, dello Statuto, dei Regolamenti o
per gravi e reiterati comportamenti pregiudizievoli per la funzionalità
ed efficacia dei lavori del Consiglio o lesivi del prestigio dello stesso;

8. La mozione può essere presentata dal Sindaco o da almeno un
terzo dei Consiglieri assegnati; è discussa e votata a scrutinio segreto
entro 15 giorni dalla presentazione e si intende approvata qualora con-
segua la maggioranza dei Consiglieri assegnati;

9. Nella stessa seduta il Consiglio procede alla nomina del sosti-
tuto, con precedenza su qualsiasi altro argomento inserito all’ordine
del giorno, con le modalità previste ai precedenti commi;

10. Il Vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il Presidente in
caso di sua assenza o impedimento temporaneo.

Art. 12

Attribuzioni del Presidente del Consiglio

1. Il Presidente del Consiglio:

a) rappresenta il Consiglio Comunale;

b) convoca e fissa le date delle riunioni del Consiglio nei modi e
nei termini di Legge e Regolamento consiliare; presiede la seduta e ne
dirige i lavori;

c) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle
eccezioni procedurali salvo che non intenda promuovere sulle stesse la
decisione del Consiglio;

d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimento delle sedute
consiliari;

e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al Segretario comu-
nale;

f) convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo;

g) insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro funziona-
mento;

h) assicura adeguata e preventiva informazione ai gruppi consi-
liari ed ai singoli Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio;

i) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo Statuto o dai
Regolamenti dell’Ente.

2. Il Presidente del Consiglio esercita le sue funzioni con impar-
zialità, nel rispetto delle prerogative del Consiglio e dei diritti dei sin-
goli Consiglieri.

Art. 13

Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sessione ordina-
ria o straordinaria;

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedu-
te nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti al-
l’approvazione delle linee programmatiche del mandato, del bilancio
di previsione e del rendiconto della gestione;

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate almeno cinque
giorni prima del giorno stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In
caso d’eccezionale urgenza, la convocazione può avvenire con un anti-
cipo di almeno 24 ore;
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4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno degli ar-
gomenti da trattare è effettuata dal Presidente del Consiglio anche su
richiesta del Sindaco o di almeno un quinto dei Consiglieri; in tal caso
la riunione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti all’or-
dine del giorno gli argomenti proposti, purché di competenza consilia-
re;

5. Le proposte che non vengono approvate per insufficienza di
voti favorevoli, non possono essere riproposte prima di giorni 60 dalla
votazione sfavorevole e per non più di due volte durante lo stesso man-
dato amministrativo;

6. E’ possibile derogare una sola volta al termine di cui al comma
precedente qualora norme sovracomunali prevedano termini perentori
che cadano prima dei 60 giorni dalla non approvazione dell’atto;

7. La riproposizione di argomenti già trattati deve essere suffra-
gata da idonee motivazioni;

8. Il Regolamento può disciplinare casi particolari;

9. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le
questioni da trattare, da consegnarsi a ciascun Consigliere nel domici-
lio eletto nel territorio del Comune; la consegna deve risultare da di-
chiarazione del messo comunale; il Regolamento può prevedere altre
forme di convocazione;

10. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da
trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata già effettuata la convocazio-
ne è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata con-
vocata la seduta;

11. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nel-
l’albo pretorio almeno entro il giorno precedente a quello stabilito per
la prima adunanza e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei cittadini;

12. La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve es-
sere messa a disposizione dei Consiglieri Comunali almeno quattro
giorni prima della seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno due
giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno dodici ore pri-
ma nel caso di eccezionale urgenza;

13. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo i casi previsti
dal Regolamento consiliare che ne disciplina il funzionamento;

14. In caso di impedimento permanente, decadenza, rimozione,
decesso del Sindaco si procede allo scioglimento del Consiglio Comu-
nale; il Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino alla data delle
elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal vicesindaco.

Art. 14

Linee Programmatiche di Mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla data del suo
avvenuto insediamento, sono presentate, da parte del Sindaco, sentita
la Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico e amministrativo;

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di intervenire
nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di appo-
siti emendamenti, nelle modalità indicate dal Regolamento del Consi-
glio Comunale;

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provvede, in sessio-
ne straordinaria, a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sin-
daco e dei rispettivi Assessori, e comunque entro il 30 settembre di
ogni anno. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche
che dovessero emergere in ambito locale;

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sindaco
presenta all’organo consiliare il documento di rendicontazione dello
stato di attuazione e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 15

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con apposita delibera-
zione, commissioni permanenti temporanee o speciali per fini di con-
trollo, di indagine, di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono com-
poste solo da Consiglieri Comunali, con criterio proporzionale. Per
quanto riguarda le commissioni aventi funzione di controllo e di garan-
zia, la presidenza è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di
opposizione;

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la du-
rata delle commissioni verranno disciplinate con apposito Regolamen-
to;

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a maggioranza
assoluta dei componenti del Consiglio.

Art. 16

Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione dei Consi-
glieri sono regolati dalla Legge; essi rappresentano l’intera comunità
alla quale costantemente rispondono;

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consi-
gliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenuto il maggior numero di
preferenze. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età;

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle sessioni per
tre volte consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati decadu-
ti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il presi-
dente del Consiglio, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assen-
za maturata da parte del Consigliere interessato, provvede con comuni-
cazione scritta, ai sensi dell’art.7 della Legge 7/8/1990 n°241, a comu-
nicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha fa-
coltà di far valere le cause giustificative delle assenze nonché a fornire
eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20,
decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il
Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle
cause giustificative presentate da parte del Consigliere interessato.

Art. 17

Diritti e Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, inter-
pellanze, mozioni;

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di
controllo dei Consiglieri Comunali sono disciplinati dal Regolamento
del Consiglio Comunale;

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del
Comune nonché dalle aziende, istituzione o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio mandato.
Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal Regolamento, hanno diritto
di visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di conoscere ogni
altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al
segreto nei casi specificatamente determinati dalla Legge. Inoltre essi
hanno diritto a ottenere, da parte del Presidente del Consiglio, una ade-
guata e preventiva informazione sulle questioni sottoposte all’organo,
anche attraverso l’attività della conferenza dei capi gruppo, di cui al
successivo art. 18 del presente Statuto;

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel terri-
torio Comunale presso il quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale. Il Regola-
mento può prevedere altre forme di convocazione;

5. L’eletto si astiene dall’esercitare le proprie funzioni o di utiliz-
zare le prerogative legate alla sua carica nell’interesse particolare di
individui o di gruppi allo scopo di ottenere un interesse personale di-
retto o indiretto;

6. L’eletto si astiene dall’esercitare le proprie funzioni di utilizza-
re le prerogative connesse con la sua carica in vista del proprio interes-
se particolare personale diretto e indiretto;
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7. L’eletto si impegna a rispettare la disciplina di bilancio e finan-
ziaria, garanzia della buona gestione del pubblico denaro, così come è
definita dalla legislazione nazionale pertinente in vigore. Nell’eserci-
zio delle sue funzioni, l’eletto si astiene da ogni atto destinato a deviare
dal loro scopo i fondi e/o le sovvenzioni pubbliche. Si astiene da qual-
siasi azione il cui obiettivo consista nell’utilizzare a scopi personali
diretti o indiretti fondi e/o sovvenzioni pubbliche;

8. Nel contesto dell’esercizio delle sue funzioni, l’eletto rispetta
la missione affidata all’Amministrazione di cui è responsabile, senza
pregiudizio dell’esercizio legittimo del suo potere gerarchico. Si astie-
ne dal richiedere o dall’esigere da parte di un pubblico dipendente l’ese-
cuzione di qualsiasi atto o qualsiasi astensione da cui possa derivargli
un vantaggio personale diretto o indiretto;

9. Nell’ambito dell’esercizio delle sue mansioni, l’eletto fa in modo
di valorizzare il ruolo e gli incarichi della sua Amministrazione. Inco-
raggia e sviluppa ogni provvedimento volto a favorire un migliora-
mento dei servizi di cui è responsabile, nonché la motivazione del loro
personale;

10. Ai Consiglieri Comunali compete un gettone di presenza per
la partecipazione a Consigli e commissioni nella misura prevista dal
Regolamento Comunale o, in assenza di norma regolamentare, dalla
Legge;

11. A richiesta degli interessati i gettoni di presenza possono es-
sere trasformati in una indennità di funzione con le modalità previste
dal Regolamento ed a condizione che il regime di tale indennità com-
porti oneri finanziari non superiori a quelli necessari per l’erogazione
dei gettoni di presenza.

Art. 18

Votazioni e funzionamento del Consiglio

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da Regolamento
approvato con la maggioranza assoluta;

2. Nessuna deliberazione è valida se non viene adottata in seduta
valida e con la maggioranza dei presenti;

3. Le votazioni hanno luogo con voto palese;

4. I Consiglieri che dichiarano di astenersi di votare si computa-
no nel numero dei presenti e nel numero dei votanti;

5. Prima di ogni votazione, a cura del Presidente, viene determi-
nato il numero dei presenti e il numero dei votanti e quindi il numero
dei voti favorevoli necessari per l’approvazione della proposta;

6. Dopo la determinazione del quorum di cui sopra, si procede
alla votazione;

7. Il Presidente constatato l’esito della votazione dichiara appro-
vata o non approvata la proposta a seconda che la stessa abbia riportato
o meno il numero dei voti favorevoli richiesti;

8. Le eventuali astensioni dichiarate dopo la votazione, in sede di
controprova di votazione, non influiscono sull’esito della votazione e
vengono considerate nel numero dei voti, comunque, non favorevoli
alla proposta.

Art. 19

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto pre-
visto nel Regolamento del Consiglio Comunale e ne danno comunica-
zione al Sindaco e al segretario Comunale unitamente alla indicazione
del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste che si
sono presentate alle elezioni e i relativi capigruppo nei Consiglieri,
non appartenenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior numero
di preferenze;

2. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi non corri-
spondenti alle liste elettorali nei quali sono stati eletti purché tali grup-
pi risultino composti da almeno 2 membri;

3. È istituita, presso il Comune di San Nicola la Strada, la confe-
renza dei capigruppo, finalizzata a rispondere alle finalità generali in-

dicate dall’art. 13, comma 3, del presente Statuto, nonché dall’art.39,
comma 4, del Dlgs 267/2000. La disciplina, il funzionamento e le spe-
cifiche attribuzioni sono contenute nel Regolamento del Consiglio
Comunale;

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati per la carica presso
l’impiegato addetto all’ufficio Presidenza del Comune;

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere, gratuitamente,
una copia della documentazione inerente gli atti utili all’espletamento
del proprio mandato.

Art. 20

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le moda-
lità stabilite dalla Legge che disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di
incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla carica;

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile del-
l’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al
funzionamento dei servizi Comunali, impartisce direttive al segretario
Comunale, al direttore, se nominato, e ai responsabili degli uffici in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzio-
ne degli atti;

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo
Statuto, dai Regolamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali o regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive;

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, prov-
vede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e istituzioni;

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indirizzi espressi
dal Consiglio Comunale, dei criteri eventualmente indicati dalla Re-
gione e sentite le categorie interessate, a coordinare gli orari degli eser-
cizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, degli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, considerando i bisogni delle
diverse fasce di popolazione interessate, con particolare riguardo alle
esigenze delle persone che lavorano;

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di Legge, sono assegnate dal
presente Statuto e dai Regolamenti attribuzioni quale organo di Ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle competen-
ze connesse all’ufficio.

Art. 21

Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente, può dele-
gare le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed
è l’organo responsabile dell’Amministrazione del Comune. In partico-
lare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comu-
ne nonché l’attività della Giunta e dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di pro-
gramma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla Legge e nel rispetto
delle competenze previste dalla stessa;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art. 8 del Dlgs
267/2000;

d) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli, quale autorità lo-
cale nelle materie previste da specifiche disposizioni di Legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nei casi di emergenze
sanitarie o igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, nonché
nei casi di emergenza di cui all’art. 50, commi 5-6, del Dlgs 267/2000;

f) nomina il segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito albo;

g) conferisce e revoca al segretario Comunale, se lo ritiene op-
portuno le funzioni di Direttore generale;
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h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli
incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, in base a esi-
genze effettive e verificabili.

Art. 22

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acqui-
sisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli
atti, anche riservati, e può disporre l’acquisizione di atti; documenti e
informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stes-
se, informandone il Consiglio Comunale;

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e pro-
muove, direttamente o avvalendosi del segretario Comunale o del di-
rettore se nominato, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune;

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che
uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società appartenenti al
Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 23

Vicesindaco

1. Il vicesindaco nominato tale dal Sindaco è l’Assessore che ha
la delega generale per l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza o impedimento di quest’ultimo;

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli Assessori o Consi-
glieri, deve essere comunicato al Consiglio e agli organi previsti dalla
Legge, nonché pubblicato all’albo pretorio.

Art. 24

Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una proposta del
Sindaco o della Giunta non ne comporta le dimissioni;

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel caso di approva-
zione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio;

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine
il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 10 giorni e non
oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si pro-
cede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina di un commissario,
ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 25

Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori l’eserci-
zio delle proprie attribuzioni;

2. Le funzioni di ufficiale di governo possono costituire oggetto
di delega nei modi e nei termini previsti dalla Legge, fatte eccezione
per i provvedimenti contigibili ed urgenti, che restano di esclusiva com-
petenza del Sindaco o di chi legalmente lo sostituisce;

3. Il Sindaco non può delegare la propria competenza in generale
di capo e responsabile dell’Amministrazione o ricomprendere nella
delega tutte le proprie funzioni e competenze;

4. La delega può essere permanente o temporanea, generale in
ordine a determinate materie o speciali per il compimento di singoli
atti o procedimenti;

5. L’atto di delega, in forma scritta obbligatoria, indica l’oggetto,
la materia, gli eventuali limiti in cui opera il trasferimento della com-
petenza e deve contenere gli indirizzi generali in base ai quali deve
essere esercitata;

6. La potestà del delegato concorre con quella del Sindaco e non
la sostituisce ed il Sindaco, anche dopo aver rilasciato delega, può con-
tinuare ad esercitare le proprie funzioni e competenze senza alcuna
limitazione;

7. La delega può comprendere la potestà di compiere tutti il pro-
cedimento amministrativo relativo alla podestà delegata, dalla fase istrut-
toria a quella di emanazione di atti a valenza esterna;

8. La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque mo-
mento senza alcuna specifica motivazione, essendo concessa come atto
meramente discrezionale nell’interesse dell’Amministrazione;

9. Le deleghe per settori omogenei sono comunicate al Consiglio
e trasmesse al Prefetto.

Art. 26

Cessazione della carica del Sindaco

1. L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il
decesso del Sindaco danno luogo alla decadenza della Giunta e allo
scioglimento del Consiglio Comunale;

2. Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in carica
fino a nuove elezioni;

3. Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del Sindaco sono
assunte dal Vicesindaco;

4. Le dimissioni del Sindaco sono presentate per iscritto al Presi-
dente del Consiglio, il quale ha l’obbligo di riunire il Consiglio entro i
successivi dieci giorni;

5. Una volta decorso i termini dei venti giorni della presentazione
senza che le dimissioni siano state ritirate, le stesse divengono efficaci
ed irrevocabili e danno luogo all’immediata cessazione dalla carica del
Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del Consi-
glio Comunale;

6. Di tale evenienza il Segretario Comunale dà immediata comu-
nicazione al Prefetto, affinché questi possa adottare tempestivamente i
conseguenti provvedimenti per lo scioglimento del Consiglio per la
nomina del Commissario.

Art. 27

Composizione della Giunta

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un mi-
nimo di n.4 ad un massimo di n.7 Assessori compreso il Vice Sindaco;

2. Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori prima del-
l’insediamento del Consiglio, tra i cittadini in possesso dei requisiti di
compatibilità ed eleggibilità a Consigliere Comunale;

3. La carica di Assessore è incompatibile con quella di Consiglie-
re Comunale.

4. In caso di nomina, il Consigliere cessa dalla carica all’atto del-
l’accettazione e al suo posto subentra il primo dei non eletti;

5. Non possono far parte della Giunta contemporaneamente As-
sessori che siano fra loro coniugi, ascendenti, discendenti, o parenti e
affini fino al 2° grado ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed i
parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco;

6. Gli Assessori non possono essere nominati rappresentanti del
comune presso enti, aziende, istituzioni ed organismi esterni ed interni
all’Ente, se non nei casi espressamente previsti dalla Legge ed in quelli
in cui ciò competa loro per effetto della carica rivestita;

7. La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le condizioni di
eleggibilità e compatibilità dei propri componenti. Gli Assessori parte-
cipano ai lavori del Consiglio e delle commissioni consiliari senza di-
ritto al voto e senza concorrere a determinare il numero legale per la
validità delle riunioni. Non possono presentare interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni.

Art. 28

Funzionamento della Giunta

1. Nello svolgimento della propria attività la Giunta si uniforma
al principio della collegialità;

2. Il Sindaco dirige e coordina i lavori della Giunta, assicura l’unità
d’indirizzo politico degli Assessori e la collegiale responsabilità delle
decisioni;
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3. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco;

4. Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della metà
dei suoi componenti, compreso il Sindaco;

5. La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti; in caso di
parità prevale il voto del Sindaco o di chi presiede la seduta in sua
vece;

6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche;

7. A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a parteci-
pare ai lavori della Giunta, dirigenti e funzionari del comune, cittadini
o autorità, al fine di acquisire elementi valutativi sugli argomenti in
discussione;

8. Il Regolamento disciplina il funzionamento della Giunta per
quanto non previsto dallo Statuto.

Art. 29

Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Amministrazione del
Comune e per l’attuazione degli indirizzi generali di governo. Svolge
funzioni propositive e d’impulso nei confronti del Consiglio;

2. La Giunta compie gli atti di Amministrazione che non siano
riservati dalla Legge e dallo Statuto al Consiglio e che non rientrino
nelle competenze del Sindaco, del Segretario Comunale e dei Dirigen-
ti;

3. Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozione dei
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, secondo le
norme ed i principi stabiliti dallo statuto in materia di organizzazione e
di personale.

Art. 30

Revoca degli Assessori

1. Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco può revocare
dall’incarico uno o più Assessori, provvedendo con il medesimo atto
alla nomina dei sostituti;

2. La revoca è sinteticamente motivata, anche solo con riferimen-
to al venir meno del rapporto fiduciario, ed è comunicata al Consiglio
nella prima seduta utile unitamente ai nominativi dei nuovi Assessori.

CAPO II

NORME COMUNI

Art. 31

Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di astensio-
ne

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai Consiglieri
Comunali è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze, anche a
titolo gratuito, presso il comune, nonché presso enti, aziende ed istitu-
zioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza
dello stesso;

2. E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui al primo
comma di effettuare a favore dell’Ente donazioni in denaro, beni mobi-
li o immobili o altre utilità per tutto il periodo di espletamento del man-
dato;

3. I componenti della Giunta aventi competenza in materia di ur-
banistica, edilizia e lavori pubblici devono astenersi dall’esercitare at-
tività professionale in materie di edilizia privata e pubblica nell’ambito
del territorio Comunale

4. Tutti gli amministratori hanno altresì obbligo di astenersi dal
prendere parte alla discussione ed alla votazione di deliberazioni ri-
guardanti interessi propri o di loro parenti o affini fino al quarto grado;

5. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti a con-
tenuto generale, compresi quelli urbanistici, se non nei casi in cui sus-
sista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto dell’atto e
specifici interessi degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al
quarto grado;

6. Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre nei confron-

ti dei Dirigenti in relazione agli atti di gestione di propria competenza.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 32

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini,
singoli o associati, all’Amministrazione dell’Ente al fine di assicurar-
ne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza;

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentiva-
zione delle forme associative e di volontariato e il diritto dei singoli
cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo;

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un Regolamento
nel quale vengono definite le modalità con cui i cittadini possono far
valere i diritti e le prerogative previste dal presente titolo.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 33

Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di associazionismo
presenti sul proprio territorio;

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle interessate, regi-
stra le associazioni che operano sul territorio Comunale, ivi comprese
le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunali;

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario che l’asso-
ciazione depositi in Comune copia dello statuto e comunichi la sede e
il nominativo del legale rappresentante;

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni segrete o
aventi caratteristiche non compatibili con indirizzi generali espressi
dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal presente statuto;

5. Le associazioni registrate devono presentare annualmente il
loro bilancio se destinatari di contributi Comunali;

6. Il Comune può promuovere e istituire la consulta delle asso-
ciazioni.

Art. 34

Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il tramite del
legale rappresentante o suo delegato, di accedere ai dati di cui è in
possesso l’Amministrazione.

Art. 35

Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associativa;

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione delle associazio-
ni, di cui al comma precedente, a titolo di contributi in natura, strutture,
beni o servizi in modo gratuito;

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godimento delle
strutture, beni o servizi dell’Ente è stabilita in apposito Regolamento,
in modo da garantire a tutte le associazioni pari opportunità;

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associa-
zioni di volontariato riconosciute a livello nazionale e inserite nell’ap-
posito albo regionale; l’erogazione dei contributi, le modalità della
collaborazione verranno stabilite in apposito Regolamento;

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o in
natura dall’Ente devono redigere al termine di ogni anno apposito ren-
diconto che ne evidenzi l’impiego.
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Art. 36

Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgi-
mento della popolazione in attività volte al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in particolare delle fasce in co-
stante rischio di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambiente;

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di vista sui bi-
lanci e programmi dell’Ente, e collaborare a progetti, strategie, studi e
sperimentazioni;

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività volontarie e
gratuite nell’interesse collettivo e ritenute di importanza generale ab-
biano i mezzi necessari per la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 37

Consultazioni

1. Il Consiglio Comunale può promuovere forme di consultazio-
ne per acquisire il parere della popolazione su determinati argomenti,
assicurando la più ampia e libera partecipazione dei cittadini interessa-
ti;

2. La consultazione dei cittadini può essere realizzata anche at-
traverso inchiesta o sondaggi d’opinione da affidare di norma a ditte
specializzate.

Art. 38

Referendum

1. Un numero di elettori residenti, non inferiore al 20% degli iscritti
nelle liste elettorali, può chiedere che vengano indetti referendum in
tutte le materie di competenza Comunale;

2. Non possono essere indetti referendum in materia di tributi
locali e di tariffe, di attività amministrative vincolate da leggi statali o
regionali né quando sullo stesso argomento è già stato indetto un refe-
rendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) Statuto Comunale;

b) Regolamento del Consiglio Comunale;

c) Piano Regolatore Generale e Strumenti Urbanistici Attuativi;

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata
comprensione e tale da non ingenerare equivoci;

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in ordine all’og-
getto di atti amministrativi già approvati dagli organi competenti del
Comune, a eccezione di quelli relativi alle materie di cui al precedente
comma 2;

5. Il Consiglio Comunale approva un Regolamento nel quale ven-
gono stabilite le procedure di ammissibilità, le modalità di raccolta delle
firme, lo svolgimento delle consultazioni, la loro validità e la procla-
mazione del risultato;

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del risultato della
consultazione referendaria entro 180 giorni dalla proclamazione dei
risultati e provvedere con atto formale in merito all’oggetto della stes-
sa;

7. Non si procede agli adempimenti del comma precedente se
non ha partecipato alle consultazioni almeno la metà più uno degli aventi
diritto;

8. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadi-
ni nella consultazione referendaria deve essere adeguatamente motiva-
to e deliberato dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri Comunali;

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referendum, sia appro-
vata dalla maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, il Consi-
glio Comunale e la Giunta non possono assumere decisioni contrastan-
ti con essa.

Art. 39

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consultazione degli
atti dell’Amministrazione Comunale e dei soggetti, anche privati, che
gestiscono servizi pubblici;

2. L’esercizio del diritto è disciplinato dal Regolamento.

Art. 40

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a esclusione di quelli aven-
ti destinatario determinato, sono pubblici e devono essere adeguata-
mente pubblicizzati;

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante affissione in
apposito spazio, facilmente accessibile a tutti, situato nell’atrio del pa-
lazzo Comunale e su indicazione del Sindaco in appositi spazi, a ciò
destinati;

3. L’affissione viene curata dal segretario Comunale che si avva-
le di un messo e, su attestazione di questi, certifica l’avvenuta pubbli-
cazione;

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere notifica-
ti all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e associazioni
devono essere pubblicizzati mediante affissione;

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel Regolamen-
to, deve essere disposta l’affissione negli spazi pubblicitari e darne
opportuna divulgazione ogni altro mezzo necessario.

CAPO IV

Art. 41

Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini

1. Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo criteri di
economicità, efficienza e trasparenza;

2. Le norme regolamentari stabiliscono il termine entro il quale, a
domanda o d’ufficio, deve essere emesso il provvedimento richiesto o
dovuto;

3. In mancanza di termini specifici per l’emissione del provvedi-
mento amministrativo s’intende di trenta giorni;

4. Tutti gli atti e provvedimenti che non abbiano contenuto statu-
tario, regolamentare o comunque generale devono essere motivati, de-
vono essere comunicati o notificati in forma idonea a garantire la piena
conoscenza al destinatario e devono indicare il termine entro il quale è
possibile proporre ricorso e l’Autorità giudiziaria o amministrativa a
cui va presentato;

5. I cittadini hanno diritto, nelle forme stabilite dal Regolamento,
a partecipare attivamente ai procedimenti amministrativi che produca-
no effetti giuridici diretti in loro confronto o ai quali per Legge debbo-
no intervenire;

6. L’attività amministrativa si svolge con trasparenza ed impar-
zialità;

7. I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rilevante
hanno diritto di accedere ai documenti amministrativi secondo le mo-
dalità previste dal Regolamento;

8. Il Regolamento individua le categorie di atti per i quali l’acces-
so è escluso o limitato in ragione della tutela del diritto alla riservatez-
za delle persone o i casi in cui l’accesso è differito ad evitare pregiudi-
zio o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività amministrativa.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 42

I servizi Pubblici

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a promuove-
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re e garantire lo sviluppo sociale, civile ed economico della comunità
locale;

2. Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di obiettività,
giustizia ed imparzialità nei confronti degli utenti, garantendo anche il
diritto ad una completa informazione;

3. Il Consiglio Comunale individua la forma di gestione dei ser-
vizi più idonea tra quelle consentite dalla Legge, in relazione alla ca-
ratteristiche ed alla natura del servizio e secondo criteri di economicità
ed efficienza organizzativa;

4. La gestione dei servizi può essere perseguita anche attraverso
forme di collaborazione od in consorzio con altri enti pubblici;

5. I servizi possono essere erogati altresì attraverso società a ca-
pitale misto, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di soggetti
privati che offrono garanzie di solidità economica e capacità imprendi-
toriale;

6. Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributaria, per
l’erogazione dei servizi di propria competenza il Comune applica tarif-
fe e contribuzioni a carico degli utenti, in modo da conseguire il neces-
sario equilibrio tra costi e ricavi;

7. La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei servizi a
carattere sociale può essere determinata tenendo conto delle condizio-
ni economiche e sociali degli utenti, applicando agevolazioni e forme
di esenzione totale o parziale;

8. Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garantire un ade-
guato livello di copertura dei costi, considerando anche gli eventuali
trasferimenti di risorse da parte di enti privati e le altre entrate finaliz-
zate;

9. Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale sull’attività svolta
dagli enti, aziende, istituzioni dipendenti e dalle società a partecipazio-
ne Comunale, almeno una volta all’anno, in occasione della approva-
zione dei bilanci consuntivi, al fine di verificarne l’economicità della
gestione e la rispondenza dell’attività alle esigenze dei cittadini.

Art. 43

L’Azienda Speciale

1. L’Azienda Speciale è Ente strumentale del Comune, dotato di
personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto
approvato dal Consiglio Comunale;

2. Sono organi dall’azienda: il Presidente, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ed il Direttore, cui compete la responsabilità gestionale;

3. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri stabiliti dal Consiglio
Comunale e salvaguardando la rappresentanza delle minoranze consi-
liari, fra coloro che abbiano i requisiti per la nomina a Consigliere Co-
munale e documentata esperienza e competenza tecnica ed ammini-
strativa, preferibilmente nello stesso settore di attività dell’azienda;

4. Lo statuto dell’azienda può prevedere ulteriori cause di incom-
patibilità per lo nomina degli amministratori, oltre a quelle contempla-
te dalla Legge e dal presente statuto e i casi e la modalità di revoca e
cessazione dalle cariche;

5. La nomina, conferma e revoca del Direttore competono al Con-
siglio di Amministrazione dell’azienda;

6. Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dotazione, ne
determina le finalità e gli indirizzi, ne approva lo statuto e gli atti fon-
damentali; verifica i risultati della gestione e provvede alla copertura
degli eventuali costi sociali.

7. I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal Consiglio
Comunale con modalità che assicurino la presenza nel collegio di al-
meno un componente di designazione della minoranza.

Art. 44

L’Istituzione
1. L’istituzione è un organismo strumentale dell’Ente per l’eser-

cizio dei servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale, dotato di auto-
nomia gestionale;

2. Sono organi dell’Istituzione: il Presidente, il Consiglio di Am-
ministrazione ed il Direttore;

3. Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri definiti dal
Consiglio Comunale e salvaguardando la rappresentanza delle mino-
ranze consiliari, e restano in carica per l’intero periodo del mandato
amministrativo del Sindaco, salvo il caso di revoca anticipata;

4. Il Consiglio Comunale disciplina in apposito Regolamento le
finalità dell’Istituzione, l’ordinamento interno, le prestazioni all’uten-
za e le modalità di finanziamento dei servizi gestiti;

5. I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione sono allegati
ai relativi bilanci Comunali;

6. L’organo di revisione del Comune esercita la vigilanza anche
sull’attività dell’Istituzione.

Art. 45

Gestione dei servizi in forma associata

1. Il Comune ricerca e promuove forme di collaborazione con gli
altri enti locali e con gli enti istituzionali per lo svolgimento, in ambiti
territoriali più idonei, di attività e di servizi di comune interesse, con
l’obiettivo di conseguire la migliore efficienza organizzativa, l’econo-
micità della gestione e la piena soddisfazione per gli utenti;

2. Possono essere gestite in forma associata anche funzioni am-
ministrative, attraverso la costituzione di uffici comuni che si avvalga-
no di norma di personale distaccato ed operano in luogo e per conto
degli enti aderenti.

3. Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomunali o a co-
muni contermini l’esercizio di funzioni ed a sua volta riceverne da questi,
ove sia in grado di assicurare con risorse proprie, congiuntamente al-
l’apporto economico, di personale e di attrezzature degli enti interessa-
ti, un’efficiente erogazione dei servizi;

4. I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione dei servizi
ed i criteri di ripartizione degli oneri economici saranno regolati da
apposita convenzione;

5. Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o di altra
natura, il Comune può partecipare a consorzi;

6. Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli organismi asso-
ciativi di qualsiasi natura, debbono essere previsti strumenti che renda-
no effettiva la funzione di indirizzo e controllo degli enti aderenti;

7. L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei servizi e
gli atti costitutivi delle forme associative, comunque denominate, è di
competenza del Consiglio Comunale.

Art. 46

Principi strutturali e organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante il perse-
guimento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti prin-
cipi:

a) una organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e program-
mi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi fun-
zionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun
elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’am-
bito di autonomia decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella
divisione del lavoro e il conseguimento della massima flessibilità delle
strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 47

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del
personale e, in conformità alle norme del presente statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione
politica e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
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alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al Direttore
generale e ai responsabili degli uffici e dei servizi;

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, la
trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura;

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della individuazione
delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente la propria azio-
ne amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
bisogni e l’economicità;

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il
miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

Art. 48

Strutture organizzative

1. Con uno o più Regolamenti vengono definite le strutture orga-
nizzative del Comune;

2. Le strutture di massima dimensione possono essere articolate
in strutture di dimensioni inferiore per esigenze di funzionalità;

3. Le strutture di massima dimensione sono individuate dall’or-
gano politico competente che può altresì individuare strutture di livello
inferiore;

4. In assenza di tale ultima individuazione o per eventuali ulterio-
ri articolazioni in strutture non previste dall’organo politico, provvede
il funzionario individuato quale capo della struttura di massima dimen-
sione, competente all’adozione degli atti di natura dirigenziale.

Art. 49

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune nella determinazione della dotazione organica terrà
conto della qualità e quantità delle funzioni richieste e della disponibi-
lità finanziaria dell’Ente, nei limiti dei principi fissati dalle leggi, dal
presente statuto e dal Consiglio Comunale;

2. Il Comune attraverso il Regolamento di organizzazione deter-
mina le strutture fondamentali e stabilisce le norme per l’organizzazio-
ne e il funzionamento delle stesse, attenendosi ai criteri generali defi-
niti dal Consiglio Comunale in materia di ordinamento degli uffici e
dei servizi;

3. I Regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli or-
gani di governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di con-
trollo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e
finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; ai Dirigenti e al Direttore se nominato spetta, ai fini
del perseguimento degli obiettivi assegnati, definire congruamente con
i fini istituzionali, i compiti operativi e la gestione amministrativa, tecni-
ca e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità;

4. L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che
sono aggregate, secondo criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie, come disposto dall’apposito Regolamento anche
mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoriali. Il
Comune recepisce e applica gli accordi collettivi nazionali approvati
nelle forme di Legge e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli accordi col-
lettivi decentrati ai sensi delle norme di Legge e contrattuali in vigore.

Art. 50

Disciplina dello status del personale

1. Sono disciplinati con il Regolamento del personale:

a) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della titolarità dei
medesimi, i principi fondamentali di organizzazione degli uffici;

b) i procedimenti di costituzione, modificazione di stato giuridi-
co ed estensione del rapporto di pubblico impiego;

c) i criteri per la determinazione delle qualifiche funzionali e dei
profili professionali in ciascuna di esse compresi;

d) i criteri per la formazione professionale e l’addestramento;

e) i ruoli organici, la loro consistenza e la dotazione complessiva
delle qualifiche;

f) le garanzie del personale in ordine all’esercizio delle libertà e
dei diritti fondamentali;

g) le responsabilità dei dipendenti, comprese quelle disciplinari;

h) la durata massima dell’orario del lavoro giornaliero;

i) l’esercizio dei diritti dei cittadini nei confronti dei pubblici di-
pendenti ed il loro diritto di accesso e di partecipazione alla formazio-
ne degli atti della Amministrazione;

j) le modalità, le condizioni ed i limiti per il rilascio ai dipendenti
di autorizzazioni all’esercizio di professioni previa iscrizione nei rela-
tivi albi;

k) i tempi e le modalità dei procedimenti amministrativi, l’indivi-
duazione dei dipendenti e dei funzionari responsabili, ad ogni livello
funzionale, dei relativi adempimenti;

2. Il personale è inquadrato in qualifiche funzionali in relazione
al grado di complessità della funzione ed ai requisiti richiesti per lo
svolgimento della funzione stessa ed è collocato in aree di attività;

3. L’organizzazione degli uffici e dei servizi deve basarsi su crite-
ri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo prin-
cipi di professionalità e responsabilità;

4. La dotazione organica di settore è costituita dalle unità di di-
verso profilo professionale assegnate al settore stesso, integrate e ne-
cessarie per il suo funzionamento. L’insieme degli organi di settore
costituisce l’organico generale;

5. In apposite tabelle, relative a ciascuna qualifica, verranno spe-
cificate le aree, i profili professionali, le singole dotazioni organiche e
il relativo trattamento economico. Lo stato giuridico e il trattamento
economico dei dipendenti è disciplinato dal C.C.N.L. categoria EE.LL.

Art. 51

Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento del Personale può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità per obiettivi determinati e
con convenzioni a termine;

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di
collaborazione a soggetti estranei all’Amministrazione devono stabi-
lirne:

a) la durata che, comunque, non potrà essere superiore alla durata
del programma;

b) i criteri per la determinazione del relativo trattamento econo-
mico;

c) l’eventuale natura privatistica del rapporto.

Art. 52

Norme applicative

1. Il Regolamento del Personale disciplinerà secondo le norme
previste per gli impiegati civili dello Stato, le sanzioni disciplinari, il
relativo procedimento, la destituzione d’ufficio e la riammissione in
servizio;

2. Il Regolamento, nel rispetto dei principi fissati dalla Legge,
individua l’organo competente e le modalità per l’irrogazione delle
sanzioni disciplinari.

TITOLO V

ORGANI BUROCRATICI

Art. 53
Segretario Comunale stato giuridico e trattamento economico

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario
Comunale sono stabiliti dalla Legge, dal C.C.N.L. e Regolamenti.

Art. 54

Funzioni del Segretario

1. Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sinda-
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co da cui dipende funzionalmente:

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili
delle strutture e ne coordina l’attività;

b) cura l’attuazione dei provvedimenti;

c) vigila sull’istruttoria delle deliberazioni e provvede tramite i
responsabili ai relativi atti esecutivi;

d) determina per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di
competenza del Comune il settore responsabile dell’istruttoria ed in
ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del prov-
vedimento finale e cura che il responsabile di ciascun settore provveda
ad assegnare a se, o ad altro dipendente addetto al settore stesso, la
responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al
singolo procedimento, nonché, eventualmente, all’adozione del prov-
vedimento finale.

2. Il Segretario partecipa alle riunioni della Giunta e del Consi-
glio ne redige i verbali, che sottoscrive insieme rispettivamente con il
Sindaco e il Presidente del Consiglio;

3. Il segretario può avvalersi per la redazione del verbale, di per-
sona da lui designata e/o di idonei mezzi meccanici o elettronici.

Art. 55

Vice Segretario

1. Il Regolamento del Personale può prevedere un Vicesegretario
per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario;

2. Il Vicesegretario coadiuva il Segretario nell’esercizio delle fun-
zioni di cui al precedente articolo e lo sostituisce nei casi di vacanza,
assenza o impedimento, fermo restando le funzioni amministrative af-
fidate allo stesso ai sensi del suindicato Regolamento.

Art. 56

Proposte ed attuazione di deliberazioni

1. Le proposte di delibere vanno presentate alla Giunta o al Con-
siglio complete di ogni adempimento di Legge, ivi compresi i pareri
obbligatori;

2. L’organizzazione interna attiene al Segretario Comunale o al
Direttore se nominato e può prevedere ambiti di autonomia per i Diri-
genti;

3. Il Segretario, è responsabile degli atti e delle procedure attuati-
ve delle deliberazioni. Per tale compito si avvale dei Dirigenti e delle
strutture.

Art. 57

Il Direttore generale

1. Il Comune può avvalersi delle funzioni di un Direttore genera-
le per i compiti previsti dalla Legge per tale figura;

2. Le funzioni di Direttore generale possono essere affidate an-
che al Segretario generale.

3. Qualora il Direttore Generale sia persona diversa dal Segreta-
rio Generale il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi
prevede il conferimento dell’incarico di direzione della struttura ope-
rativa dell’Ente a persona di comprovata professionalità ed esperienza,
al di fuori della dotazione organica del personale e per un periodo di
tempo non eccedente il mandato amministrativo del Sindaco;

4. Il Regolamento disciplina le modalità di nomina del Direttore,
gli ulteriori requisiti richiesti in aggiunta a quelli previsti per i Dirigen-
ti esterni, se diverso dal Segretario, le cause di cessazione anticipata
dall’incarico, i criteri per la determinazione del trattamento economico
e quanto altro necessario a disciplinare il rapporto di lavoro e le presta-
zioni, regolando nel contempo le competenze del Segretario Generale,
dei Dirigenti e, ove istituito, dell’ufficio per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo e di controllo;

5. Il Direttore Generale risponde del proprio operato direttamen-
te al Sindaco, da cui riceve direttive ed indirizzi per l’attuazione degli
obiettivi e del programma dell’Amministrazione.

Art. 58

I Dirigenti

1. I Dirigenti Comunali, o in mancanza i funzionari incaricati delle
funzioni dirigenziali, svolgono i compiti che la Legge demanda ai Di-
rigenti e gli altri compiti previsti dai vigenti CCNLL e dai Regolamen-
ti, direttamente o mediante deleghe di funzioni amministrative di ge-
stione all’adozione degli atti finali ai responsabili dei procedimenti in-
dividuati;

2. Sono comunque escluse le deleghe in ordine all’attività di pro-
grammazione, organizzazione e controllo;

3. Modalità, criteri di nomina ed eventuali limitazioni all’istituto
della delega e quant’altro necessario è disciplinato dal Regolamento
degli Uffici e dei Servizi.

Art. 59

Difensore Civico

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio Comunale a scru-
tinio segreto e a maggioranza dei 2/3 dei Consiglieri. Dopo tre votazio-
ni infruttuose in distinte sedute la maggioranza richiesta sarà quella
assoluta dei componenti del Consiglio;

2. Il Difensore Civico non può esercitare le funzioni per oltre due
mandati;

3. Il Regolamento disciplina requisiti, funzioni e responsabilità,
durata della carica, decadenza, ecc.

Art. 60

Nucleo di Valutazione

1. Il Nucleo di Valutazione è costituito da 3 componenti con i
requisiti previsti dal relativo Regolamento che né determina anche com-
penso e modalità di esercizio delle funzioni;

2. Svolge i compiti di valutazione dei risultati raggiunti dai Diri-
genti e le altre funzioni previste dalla Legge e dal Regolamento;

3. Dura in carica per lo stesso periodo di tempo dell’Amministra-
zione Comunale che lo ha nominato e vi rimane fino alla nomina del
nuovo.

Art. 61

Collegio dei Revisori dei Conti

1. Le funzioni di controllo contabile sono esercitate dal Collegio
dei Revisori dei Conti;

2. Nomina, durata dell’incarico, causa di cessazione, incompati-
bilità ed ineleggibilità, funzionamento del collegio, limite all’affida-
mento dell’incarico, funzioni, responsabilità e compensi sono determi-
nati dalla Legge;

3. Il Regolamento di Contabilità può prevedere l’espletamento di
ulteriori compiti da parte del collegio.

TITOLO VI

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 62

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza e della contabilità del Comune è
riservato alla Legge;

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di au-
tonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite;

3. Il Comune è altresì, titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un proprio dema-
nio e patrimonio.

Art. 63

Attività finanziaria del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da:

a) imposte proprie;
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b) addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e regiona-
li;

c) tasse e diritti per servizi pubblici;

d) trasferimenti erariali;

e) trasferimenti regionali;

f) altre entrate proprie anche di natura patrimoniale;

g) risorse per investimenti;

h) altre entrate.

2. I trasferimenti erariali devono garantire i servizi pubblici Co-
munali indispensabili; le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano la contri-
buzione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili;

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla Legge il Comune isti-
tuisce con deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe; la Giunta
adegua queste ultime con opportune differenziazione e, per quanto pos-
sibile, al costo dei relativi servizi.

Art. 64

Amministrazione dei beni Comunali

1. Il Sindaco cura la tenuta di un esatto inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del Comune; esso viene rivisto, di regola ogni 10
anni. Dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiunte e modi-
ficazioni e della conservazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al
patrimonio sono personalmente responsabili il Sindaco, il Segretario
ed il Responsabile di Ragioneria;

2. I beni patrimoniali Comunali devono, di regola, essere dati in
affitto; i beni demaniali possono essere concessi in uso con canoni la
cui tariffa è determinata dal Comune;

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni da lasciti, do-
nazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi a
patrimonio, debbono essere impiegate in titoli nominativi dello Stato o
nella estinzione di passività onerose o nel miglioramento del patrimo-
nio.

Art. 65

Contabilità Comunale: il Bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla Legge e
nei limiti da questi fissati, al Regolamento di Contabilità;

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilan-
cio annuale di previsione redatto in termini di competenza e di cassa,
deliberato dal Consiglio Comunale entro i termini previsti, per l’anno
successivo, osservando i principi dell’universalità, dell’integrità e del
pareggio economico e finanziario;

3. Il Bilancio e gli allegati prescritti dalla Legge devono essere
redatti in modo da consentirne la lettura per programmi, servizi ed in-
terventi;

4. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attesta-
zione della relativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio finanziario. Senza tale impegno l’atto è nullo di diritto.

Art. 66

Contabilità Comunale: il conto consuntivo

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità economica e
dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio e il conto
del patrimonio;

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Comunale entro
il 30 giugno dell’anno successivo;

3. La Giunta Comunale allega al conto consuntivo una relazione
illustrativa con cui esprime le valutazioni di efficacia dell’azione con-
dotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti, nonché la relazione del Collegio dei Revisori di cui
all’art.61 del presente statuto.

Art. 67

Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, prov-
vede mediante contratti agli appalti di lavori, alle forniture di beni e
servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e alle
locazioni;

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla deter-
minazione del responsabile del procedimento di spesa;

3. La determinazione deve indicare il fine che con il contratto si
intende perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle disposizioni
vigenti.

Art. 68

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che comprende:

a) La riscossione di tutte le entrate, di pertinenza Comunale, ver-
sate dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di carico e dal con-
cessionario del servizio riscossione dei tributi;

b) Il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di paga-
mento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa di-
sponibili;

c) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle
rate di ammortamento di mutui, dei contributi previdenziali ai sensi
delle normative vigenti;

d) I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati dalla Leg-
ge e dal Regolamento di Contabilità.

Art. 69

Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono essere chiamati
ad eseguire operazioni di controllo economico-finanziario per verifi-
care la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio
e agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio;

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un
verbale che, insieme con le proprie osservazioni e rilievi, viene rimes-
so all’Assessore competente che ne riferisce alla Giunta per gli even-
tuali provvedimenti di competenza, da adottarsi sentito il Collegio dei
Revisori.

TITOLO VII

RAPPORTI CON ALTRI ENTI

Art. 70

Partecipazione alla programmazione

1. Il Comune partecipa alla programmazione economica, territo-
riale e ambientale della Regione; formula, ai fini della programmazio-
ne predetta, proposte che saranno raccolte e coordinate dalla Provin-
cia;

2. Il Comune nello svolgimento dell’attività di programmazione
si attiene agli indirizzi generali di assetto del territorio e alle procedure
dettati dalla Legge Regionale;

3. La compatibilità degli strumenti di pianificazione territoriale
predisposti dal Comune con le previsioni del piano territoriale di coor-
dinamento è accertata dalla Provincia.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 71

Modificazioni dello Statuto

1. Le modificazioni al presente Statuto sono deliberate dal Consi-
glio Comunale con la procedura ai sensi delle normative vigenti;

2. Un’iniziativa di revisione respinta dal Consiglio Comunale non
può essere rinnovata nel corso della durata in carica della Giunta Mu-
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nicipale espressione della maggioranza consiliare presente al momen-
to della votazione.

Art. 72

Adozione dei Regolamenti

1. Il Regolamento interno del Consiglio Comunale è deliberato
entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore del presente Statuto;

2. Gli altri Regolamenti previsti dal presente Statuto, esclusi quello
di Contabilità e quello per la Disciplina dei Contratti, sono deliberati
entro un anno dalla data di cui al comma 1;

3. Sino all’entrata in vigore dei Regolamenti di cui ai precedenti
commi continuano ad applicarsi le norme dei medesimi Regolamenti
vigenti alla data di entrata in vigore del presente Statuto.

Art. 73

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, dopo la pubblicazione della relativa delibe-
ra, è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione e affisso all’albo

pretorio Comunale per 30 giorni consecutivi;

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle
avvenute pubblicazioni di cui al precedente comma, al Ministero del-
l’Interno per essere inserito nella raccolta Ufficiale degli Statuti;

3. Il presente Statuto entra in vigore il 30 giorno successivo alla
sua pubblicazione all’albo pretorio;

4. Il Segretario del Comune appone in calce all’originale dello
Statuto la dichiarazione dell’entrata in vigore.

Art. 74

Norma transitoria

1. Nelle more dell’adozione dei Regolamenti Comunali che di-
sciplinano gli istituti dello Statuto restano in vigore provvisoriamente
le preesistenti normative e nei rispettivi atti dovranno essere rispettati i
principi generali della Legge, dello Statuto, nonché dei previgenti Re-
golamenti purché non in contrasto con la Legge e lo Statuto.

____________


